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CONCLUSIONE DELL'ANNO DELLA FEDE A CEFALÙ
di Peppino Re e Sergio Marino (da Sic i lyPresent. i t )

26 novembre 2013 – Anche a Cefalù la conclusione del l ’Anno del la Fede è r isul tata
part icolarmente s igni f icat iva:  i l  vol to del  Cr isto Pantocratore,  che è stato dal l ’11 ot tobre
2012 al  24 novembre 2013 l ’ icona guida del l ’ intero anno, così  come voluto dal  papa
Benedetto XVI,  è stato mostrato,  spiegato e sent i to da un gruppo di  non vedent i ,  convenut i
nel la Basi l ica cat tedrale di  Cefalù per una giornata di  r i f lessione e contemplazione.
Sabato 23 novembre u.s.  con i l  patrocinio del  Comune di  Cefalù,  del la Basi l ica Cattedrale,
del l ’Uf f ic io diocesano per la Li turgia,  del l ’Unione I ta l iana dei  Ciechi  e degl i  Ipovedent i ,
sezione di  Palermo, s i  è svol ta una giornata di  condiv is ione che si  è art icolata
essenzialmente in t re moment i .  In pr imo luogo la S. Messa, che è stata of f ic iata al le
ore 10.00 in Cattedrale da don Cosimo Leone, parroco, con let ture scel te dal l ’uf f ic io
Li turgico diocesano, diret to da don Domenico Messina, e intenzioni  d i  preghiera formulate
dai  ragazzi  non vedent i .  Don Cosimo ha par lato di  v ic inanza, di  stare insieme, di  darsi
la mano come atto int imo, provocando nei  tant i  present i  un’ imprevista commozione.
Successivamente,  a l le ore 11.30, presso la sala del le Capr iate del  Comune di  Cefalù,
v i  è stato l ’ incontro con le ist i tuzioni ,  con i l  s indaco Rosar io Lapunzina e i l  presidente
del  consigl io comunale Antonio Franco. I l  presidente del l ’U. I .C.I .  d i  Palermo, Giuseppe
Scaccia,  ha af f rontato i l  momento di f f ic i le che vivono at tualmente i  non vedent i ,  ot tenendo
dal le ist i tuzioni  consenso e s impat ia.

In segui to è stato descr i t to dagl i  autor i  i l  l ibro I l  sogno di  Ruggiero (d i  Daniela Mendola
e Sergio Marino, ediz ioni  Marsala Cefalù) con let ture ed esecuzioni  musical i  a cura
dei  ragazzi  non vedent i .  «Mi consideravo un diamante opaco, ma poi  ho scoperto di
essere un diamante vero», così  ha reci tato una ragazza, che avrà dovuto fare i  cont i  con
l ’emarginazione o con le forme di  esclusione cui  la società e i l  rapporto con gl i  a l t r i  l ’avrà
sottoposta.
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Dopo i l  pranzo con i l  s indaco, al le ore 16.00 nel la Basi l ica cat tedrale ha avuto luogo i l
momento del l 'ar te e del la contemplazione del  Cr isto in musica e canto,  parola e immagini
(con Diego Cannizzaro al l ’organo, Coro di  bambini  “Kefal le lu ja”  d i ret to da Carmel i ta
Gennuso, Coro del la Parrocchia Cattedrale diret to da don Cosimo Leone, Laborator io
“Tuttoteatro” a cura di  Cater ina Di  Francesca con Vincenzo Giannone e Francesco Mortola,
Calogero Carol lo,  Coro dei  ragazzi  del l ’U. I .C.I .  d i  Palermo).  I l  momento in iz ia le è stato
l ' incontro con i l  vescovo, mons. Vincenzo Manzel la,  che ha accol to paternamente i  present i
e a cui  è stata consegnata una tavola tat t i le che r iproduce i l  Vol to del  Pantocratore.

Questo splendido manufat to,  e laborato dal la Stamperia regionale Brai l le di  Catania,
è stato donato dal l ’Unione I ta l iana Ciechi  e Ipovedent i  a l la cat tedrale di  Cefalù,  a
memoria del l ’evento e per consent i re anche ad al t r i  non vedent i  d i  poter toccare la
bel lezza del  Cr isto rugger iano con i l  supporto di  un testo guida (scr i t to per essere
let to contemporaneamente da vedent i  e non vedent i ) ,  apposi tamente composto da mons.
Crispino Valenziano. E poi  let ture,  cor i ,  organo, dialoghi ,  preghiere,  e bambini ,  una
solenni tà da vivere insieme. Ri torna i l  Ruggiero bambino del  Duemila,  che r i t rova i l  vecchio
Re Ruggiero del  1130, i l  quale,  sbattuto dal le tempeste,  fa voto ed edi f ica una Cattedrale;
r iappare la leggerezza del  mondo infant i le che sa superare i  conf in i  f ra le epoche e i  mondi;
e i  monit i ,  in Greco e in Lat ino,  scandi t i  dal l 'organo. In questa atmosfera ognuno ha potuto
vivere in s i lenzio,  con la sua anima, volando in al to,  ma sentendo i l  dolore e le ombre
del  presente.  Questo è stato i l  regalo che i  non vedent i  e la Cefalù che ha voluto s i  sono
scambiat i  nel  panorama vetusto e armonioso del la Cattedrale.
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